INTERVENTO PER IL GIORNO

PACCHETTO SICUREZZA DEL COMUNE DI MILANO

Tra fine agosto e settembre si sono verificati gravi episodi di violenza sulle donne, che hanno fatto scattare immediatamente un piano sicurezza, che ha visto coinvolte Istituzioni, Forze dell’Ordine, Volontariato etc.

Come Comune ci stiamo attivando per far sì che l’Amministrazione possa costituirsi parte civile nei processi contro gli stupratori. Stiamo, inoltre, potenziando l’attività dell’Ufficio Vittime di violenze e reati, conosciuto col nome “Un amico in Comune”, il quale svolge un servizio totalmente gratuito di supporto psicologico e legale alle vittime della criminalità e solo nell’anno 2005 ha ricevuto ben 7280 telefonate.
La sicurezza è anche garantita da una capillare presenza delle Forze dell’Ordine ed è per questo che abbiamo predisposto una maggiore presenza dei Vigili di Quartiere nelle zone a rischio. La figura del Vigile di Quartiere nata nel 1998, di cui Milano vanta il primato in Italia, dovrà arrivare a svolgere un ruolo di presidio del territorio e di interfaccia tra il cittadino e tutti i settori dell’Amministrazione pubblica. Per migliorare l’efficienza e l’efficacia della Polizia Municipale, in queste settimane, sto anche effettuando una serie d’incontri presso i vari Comandi di zona.

Per avere un controllo capillare del territorio e garantire il diritto primario alla sicurezza, occorre che le Forze dell’Ordine siano adeguatamente coordinate, formate e dotate dei mezzi necessari per contrastare la criminalità, ma non solo, è indispensabile anche un aumento d’organico, fermo purtroppo da ben 15 anni e totalmente insufficiente a svolgere la funzione di contrasto alla criminalità.

Per questo, nel recente incontro a cui ho partecipato con il Sindaco e con il Ministro degli Interni Amato a Milano, si è chiesto di aumentare il numero di agenti di almeno 500 unità. Inoltre, si è anche richiesta una deroga per far sì che si possano assumere nuovi Agenti di Polizia Municipale con compiti specifici di sorveglianza e controllo del territorio.

Per quanto riguarda la rilevante presenza di nomadi in città, sempre in occasione della visita del Ministro Amato, è stato dato il via al protocollo d’intesa, proposto dal Comune di Milano, e sottoscritto da Governo, Regione, Provincia e Associazioni di Volontariato. Questo vedrà l’attivarsi di una serie di procedure che dovranno portare all’espulsione degli irregolari, alla chiusura degli oltre 20 campi abusivi ed il presidio dei campi autorizzati da parte delle Forze dell’Ordine e del Volontariato. Per rendere operativo quest’importante protocollo attendiamo che il Prefetto dia la disponibilità degli uomini delle Forze dell’Ordine da impiegare in queste attività. 

Un’altra questione di sicurezza affrontata in queste settimane è la riqualificazione della Stazione Centrale, dove sono state installate nuove telecamere di video-sorveglianza, colonnine SOS collegate alle telecamere e nei prossimi giorni inizieranno una serie d’azioni per illuminare e ripulire i tunnel di Ferrante Aporti e via Tonale.

La vera scommessa per una maggiore vivibilità e riqualifica dell’area sarà vinta solo quando, tra un anno e mezzo, verrà consegnata ai milanesi, dalla società Grandi Stazioni, una nuova Stazione Centrale. Un grande progetto di ristrutturazione che vede completamente cambiato l’ambiente inserendo negozi, luoghi d’aggregazione e divertimento tutto in un’area sicura e sorvegliata.

L’Amministrazione comunale nell’ambito delle sue competenze ha realizzato un ampio sistema di video-sorveglianza e d’illuminazione delle vie cittadine che certamente sono essenziali per dare ai cittadini milanesi oltre ad una sicurezza reale anche la sensazione di sentirsi più sicuri. 
E’ evidente però che solo il deterrente della certezza della pena può far si che tutti i nostri sforzi non siano vani e, purtroppo la concessione dell’indulto non è andato nella giusta direzione.
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